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L'INFORMAZIONE SULLA TRATTATIVA 
Nella prima parte della sua 

relazione, il compagno Chia
romonte aveva fornito un"am-
pia informazione sullo stato 
delle trattative interpartiti
che esprimendo anzitutto un 
giudizio sul fatto più recente: 
la pubblicazione del noto do 
cumento della DC sui conte
nuti della trattativa. Si trai 
ta di un episodio negativo e 
rimangono oscure le intenzio 
ni di coloro che lo hanno 
elaborato e rivelato alla stam
pa. Il testo non riporta con 
precisione, e talora non ripor
ta affatto, le posizioni dei par
titi e. nel complesso, appa
re al disotto del punto cui 
erano giunti i colloqui della 
DC col PCI (e, crediamo, an
che fra DC e altri partiti). 
Non vi si riferiscono le po
sizioni nostre su aspetti mol
to importanti, a cominciare 
dall'ordine democratico e dal
la necessità di una collabo
razione fra le forze dell'or
dine e l'insieme delle forze 
e delle istituzioni popolari; vi 
è genericità sui problemi del
la scuola e dell'università e 
sugli stessi problemi economi
ci con un totale silenzio sul
le questioni, da noi poste, del
la condizione giovanile e fem
minile, della riforma assisten
ziale. della RAI TV (nei suoi 
due aspetti della regolamen
tazione delle iniziative priva
te e del superamento dei pe
ricoli di contrapposizione fra 
le reti e i canali del servi
zio pubblico), delle nomine 
negli enti pubblici economici 
e non (per le quali il PCI 
ribadisce l'esigenza di albi 
formati su base professionale 
fuori da ogni lottizzazione, e 
l'esigenza di un controllo par
lamentare). della Montedison 
(in riferimento all'assetto in
terno e alla costituzione del
l'ente di gestione delle parte
cipazioni pubbliche). 

Un documento così fatto 
sembra rispecchiare la preoc
cupazione di ridurre la por
tata di ciò che sta avvenendo, 
di svalutare, cioè, il senso po
litico nuovo che un accordo 
programmatico di per sé ri
veste. Per i comunisti, inve
ce, occorre giungere all'ela
borazione collegiale di un te
sto programmatico che dovrà 
trovare sanzione, pur essa 
collegiale, in tempi rapidi. 
giacché la trattativa è già 
stata troppo lunga. In sostati 
za il PCI spinge ad un esi
to rapido, segnato da un do
cumento collegiale che certo 
non può rappresentare un pro
gramma organico di governo 
ma che comunque deve costi
tuire un'indicazione impegna
tiva di lavoro e di iniziativa 
nel Parlamento e nel Paese 
per le forze che l'hanno con
cordato. 

La DC ha rifiutato di inclu
dere nell'agenda della trat
tativa. come da noi richiesto. 
le questioni di politica estera. 
Noi riteniamo opportuno e ne
cessario delineare posizioni 
comuni sugli aspetti emergen
ti delle relazioni internaziona

li; la DC al contrario, rife
rendosi ai limiti fissati dalla 
sua Direzione, ha opposto un'
obiezione di opportunità po
litica. pur riconoscendo che, 
in questi ultimi tempi, si sono 
avute, su molti problemi, po
sizioni comuni fra i partiti de
mocratici. Più in generale. 
non è accettabile una svalu
tazione politica degli impegni 
programmatici: per questo 
sarebbe auspicabile che il do
cumento collegiale contenga 
una premessa che spieghi 1 
motivi e le finalità dell'ac
cordo. in relaziune alla crisi 
che attraversa il Paese. 

Al primo posto nella trat
tativa si colloca il problema 
della difesa dell'ordine demo 
cratico. Il PCI ha recato la 
sua posizione originale, che 
non è al rimorchio di nes
suno. e che punta alla dife
sa dello Stato repubblicano e 
della sicurezza dei cittadini 
sia ridando efficienza agli 
strumenti istituzionali. sia 
stabilendo nuove forme di 
cooperazione fra organi del
lo Stato e movimento demo
cratico. Il tutto nel pieno ri
spetto dei diritti costituzio
nali. I*i trattativa, tuttora in 
corso, ha segnato convergen
ze su fatti importanti: rifor
ma dei servizi d'informazio
ne e di sicurezza (con mo
difiche al disegno di legge del 
governo e fissazione della da
ta di conclusione dell'iter par
lamentare). questione carce
raria (regime penitenziario. 
personale, edilizia), e alcuni 
aspetti della riforma della 
PS (smilitarizzazione, instau
razione di un coordinamento 
fra i corpi). 

I punti 
del dissenso 

Un disaccordo esiste con 
le proposte de relative alle 
misure di prevenzione (fermo 
di sicurezza e intercettazioni 
telefoniche), ma ciò non si
gnifica che non si possa pro
seguire il confronto verso so
luzioni che rispondano all'esi
genza dell'efficienza senza in
taccare le garanzie di liber
tà. Il disaccordo è profondo 
sulla questione del sindacato 
di polizia per la nota posi
zione della DC di fissare per 
legge il divieto di adesione 
del sindacato alla Federazio
ne unitaria. Le posizioni in 
merito non paiono mediabili, 
anche in presenza dell'espli
cito pronunciamento della 
grande maggioranza degli in
teressati. È' stata affacciata 
la possibilità che si possa. 
alla fine, se non si riesce 
a trovare un accordo, consta
tare questo fatto e rinviare la 
questione alla libera dialetti
ca parlamentare. 

Per quanto riguarda la po
litica economica, si è notata 
la tendenza della DC a far 
ruotare l'eventuale accordo 
solo attorno alle restrizioni e 

ai limiti alla finanza, ai con
sumi, al costo del lavoro. Il 
PCI si è sforzato di capovol
gere questo approccio (non 
perché quei problemi non esi
stano ma porche è necessario 
muovere da un'iniziativa po
sitiva) in modo da afferma
re obiettivi non miracolistici 
ma tali da mobilitare le ri
sorse e gli strumenti per as
sicurare la espansione della 

produzione industriale ed agri
cola. e garantire l'occupazio
ne specie nel Mezzogiorno, 
per i giovani e le donne. 

In questo quadro i comuni
sti hanno sollevato i proble
mi della lotta agli sprechi e 
di un modo nuovo di governa
re l'economia pubblica, han
no richiamato la necessità di 
compiere atti esemplari che 
diano il senso di una maggio-

I re giustizia. Su queste tema-
| tiche si sono potuti realizza-
! re, nei colloqui, alcuni punti 
j di convergenza. Per la finan-
I za pubblica, la riduzione del-
I la spesa deve essere vincola-
i ta alla sua riqualificazione in 
• senso meridionalista e in fa-
; vore delle situazioni disagia-
j te, con questo criterio si do-
i vrà intervenire sul bilancio 
; dello Stato e degli enti loca-
j li, sulle sfere previdenziali e 
' su quelle sanitarie. Fatti e-
; semplari dovranno verificarsi 
i in materia fiscale (lotta al-
ì le evasioni). 

ì Per gli investimenti, c'è la 
! esigenza di rimuovere gli 
! ostacoli all'attuazione del pia-
! no per il 1977 e di quello più 
j complessivo per il Mczzogior-
! no, e di recepire nel docu-
i mento collegiale quanto i par-
; titi democratici hanno già 
. concordato per l'agricoltura 
i (investimenti, terre incolte. 
' irrigazione). In più bisogna 
| andare alla riforma dei patti 
i agrari accompagnata da ade-
ì guarnenti dei rapporti di af-
ì fitto, e a quella dell'ALMA 
| (dove però si ritrovano diffi-
j colta e disaccordi). 
; Bisogna inoltre stabilire 
I tempi e modi di attuazione 
| del piano speciale per l'occu-
! pazione giovanile, e così pure 
j per la elaborazione di piani 
; settoriali di sviluppo indu-
| striale, in relazione alla leg-
i gè per la riconversione (tessi-
i le. chimica, .siderurgica, can-
| tieri.stica). Quest'ultimo è un 
| punto di grande rilievo sia in 
[ rapporto alla programmazio-
! ne economica sia perché può 
{ facilitare il successo delle 
; vertenze in corso nei grandi 
j gruppi industriali. Alcuni 
i spunti positivi si riferiscono 
j all'edilizia ma permane una 

notevole distanza sulla que-
I stione dell'equo canone. 
i A proposito del tema dei 
j costi di produzione e dell'in-
| debitamento delle aziende, vi 
j sono elementi di convergen-
I za e di dissenso. Il PCI ha 
I insistito perché non si consi-
j deri solo il costo del lavoro 
j ma si considerino tutti i fat-
| tori che si riverberano sul 
j costo per unità di prodotto: 

costo del denaro, produttivi-
I tà e organizzazione azienda

le, mobilità del lavoro. Noi 
siamo convinti che non è pos
sibile riaprire la questione 
della scala mobile dopo l'ac-
dordo governo-sindacati an
che perché il valore degli 
ultimi scatti di contingenza 
è risultato inferiore a quanto 
previsto nella lettera di in
tenti al F.MI. Vi è tuttavia 
un impegno a riesaminare la 
questione entro la fine del
l'anno nel caso in cui il tas
so di inflazione superi certi 
limiti, rimanendo per noi as
sodata la intangibilità del 
meccanismo della scala mo
bile. Interventi, semmai, do
vrebbero avvenire sul piano 
fiscale (e non solo per i la

voratori dipendenti). Non 
molti passi avanti sono stati 
fatti in materia di riforma 
sanitaria, e su ciò. forse, spet
terà al Parlamento lavorare. 

Enti locali 
e scuola 

Convergenze significative si 
sono registrate in materia di 
Regioni ed enti locali, spe
cie per quel che concerne 
misure di riforma della finan
za locale. Dissensi vi sono 
sulla questione della sorte del
l'ente provincia. Il punto più 
complesso resta quello della 
applicazione della legge sul 
trasferimento delle competen
ze alle Regioni. Sembra tut
tavia accolto l'orientamento 
alla piena attuazione della Co
stituzione |>er quanto attiene 
alle materie delegabili in ba
se all'art. 117. mentre su al
tri punti permane il dissenso. 

Numerose le convergenze 
anche in fatto di scuola e 
università. Sembra che la DC 
non intenda sollevarsi a dife
sa totale <lella proposta Mal
fatti. Il punto di frizione ri
guarda le prospettive gene
rali dell'università per le qua
li il PCI insiste sui due ele
menti discriminanti della pro
grammazione e del tempo pie
no dei docenti. 

Sulla relazione di Chiaro-
monte, e in particolare .sul
l'azione politica di massa che 
il partito deve condurre in re
lazione unii sviluppi della trat
tativa tra i partiti democra
tici i>er giungere a una in
tesa politica e programmatica. 
si è svolta un'ampia discus
sione. Sono intervenuti i com
pagni Borghini (Brescia). 
Jovannitti (L'Aquila). Pa-
squini (Toscana). Pecchioli 
(della Direzione). Bernardi 
(R. Kmilia). Poli (Verona). 
(liannotti (Torino). De Brasi 
(Imola). Cipriani (A. Piceno). 
Cossutta (Direzione). Rossetti 
(Trieste); Petroselli (Lazio). 
Pavolini (della Segreteria), 
Bussotti (Livorno), ferzi (.Mi
lano). Angius (Sardegna). Im
beni (Bologna». Mannino (Pa
lermo). Ve.isia (Bari). La di
scussione è stata quindi bre
vemente conclusa dal compa
gno Chiaromonte. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

— * almeno da organi colle
giali di base » (Congresso o 
Consiglio nazionale?). 

L'on. Granelli ha sostenuto 
la proposta dell'incontro colle
giale affermando che un ac
cordo programmatico tra i 
partiti democratici costituireb
be * una innegabile evoluzione 
politica *. tale d-i bloccare le 
.spinte disgreganti presenti 
nella situazione attuale. 

Poco prima della concluvo 
ne dei lavori, è intervenuto 
anche Moro. Il resoconto rie! 
suo discorso non è stato di 
stribuito: è stato riferito sol
tanto ciic il precidente della 
DC. per quanto riguarda le 
prospettive, ha posto Y> ac
cento .suite difficoltà presenti 
e ha auspicato che lo spiri-
fu costruttivo che ha caratte 

rizzato le recenti vicende ita 
liane e lo stesso dibattito nel
la Direzione continui ad ani
mare l'iniziativa della DC ». 

Il documento tinaie è stato 
approvato all'unanimità nella 
tarda serata. Eccone i! testo: 
•i l.a Direzione, udite le rela
zioni sugli incontri bilaterali 
avuti dalla delegazione della 
DC con quelle di tutti i par
titi. eh.* garantiscono con le 
loro astensioni l'attuale as
setto di governo, per la ricer
ca di un accordi» su punti qua
lificanti di programma: rin
grazia la delegazione per il la
vori» svolto e l'autorizza a pro
seguire le trattative nell'am
bito delle linee fissate dalla 
direzione del 27 (ipri/p 1977 e 
con i modi ritenuti più utili 
per avviare gli incontri alla 
fase cor cìnsi va «. 
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P } | e PRI T socialisti | , a n . 
no dato un giudizio positivo 
sulla Direzione de: essi par
lano — sul loro giornale — 
di un « grande passo avanti •*•. 
e aggiungono che coloro che 
nella DC si sono battuti per 
giungere all'incontro collegia
le i hanno saputo dimostrare 
lucidità e fermezza •». mentre 
!e manovre dell'ultima or.'. 
* per svuotare di contenuto 
tale decisione sono votate al 
fallimento e all'isolamento ->. 

I repubblicani hanno deciso 
di rispondere al documento de 
con un proprio documento. Si 
tratta di un testo di 37 i lin
eartene. che oggi sarà reso 
pubblico nel cor.-o di una con 
f cren/a stampa dell'on. B.a-
sini. 

Barcellona 
.-izinno ». lì senso di questa 
de.»tiUi/ione è chiaro. Aiìa 
presidenza delle nuove Cor
tes — afferma i! giornale 
J C'ambii Iti » dovrà e t e r 
ei un uomo più « accettabile 
a tutte le forze politiche che 
entreranno nel nuovo paria 
mento > di quanto non potes
se esserlo Fernandez Miran
da. Fonti ufficiose assicurano 
che a presiedere le Corte* 
u-eite dalle elezioni \ e r rà 
scelta dal re -̂  una persona 
di prestigio > eletta con am 
pio consenso popolare. Si e-
sclude che pos*a e-^ere Sco
to un uomo politico che non 
sia presentato alle elezioni. A 
titolo di cronaca n ' e r i amo an 
che l'ipotesi a\ .m/ata eia al
cuni « esperti lostitu/ionali 
si: » e r.ferita all'agenzia AP. 
che il nuovo parlamento rn»-; 
sa essere presieduto per bre 
ve tempo dalla compagna Do 
lores Ibarruri. presidente del 
PCE. nella sua qualità di de 
cana dei candidati. 

Infine, questa importante 
giornata si è chiusa con la 
uuona notizia della scarcera
zione della scrittrice Eva Fo
resi. una delle più note pri 
gioniere politiche spagnolo. 

Eva Forrst. moglie dello 
scrittore Alfonso Sastre. era 
stata arrestata i! 17 settem
bre 1974 sotto l'accusa di ave 
re « collaborato » all'attentato 
commesso a Madrid il 20 di
cembre 1973 contro il presi
dente del governo, ammira
glio Carrero Bianco • anche 

di avere trasportato sulla 
propria automobile i due pre
sunti autori dell'attentato di
namitardo che provocò undici 
morti e 76 feriti alla i Puerta 
del Sol T. di Madrid. 

Durante la sua detenzione 
E \a Forest ha pubblicato due 
libri: • Lettere dal carcere». 
apparso in Francia nel L'73 
e il libro, pubblicati» in lin
gua spagnol;i. < Testimonianze 
di lottji e di resistenza '.. Eva 
Forest ha preparato anche 
(ielle no*e ^uali scioperi delia 
fame da e.-sa organizzati nel 
carcere femminile d: Yese-
nas . 
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oggi significa 

macchine e 
sistemi 

per l'energia 

ANSALDO 
5 stabilimenti, 10,000 persone 
5 settori fondamentali: 

macchine e sistemi per la generazione 
dell'energia 
equipaggiamenti e sistemi elettrici per la 
distribuzione e l'impiego industriale dell'energia 

equipaggiamenti e sistemi per i trasporti 
pubblici elettrificati 

strumentazione e automazione di impianti • 
processi 

prodotti elettromeccanici per l'industria. 
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